
ABARLETTA
STRAGEDIOPERAIE

Bari (nostro servi-
zio). I siti web pugliesi
nella serata di lunedì ti-
tolavano mestamente:
“A Barletta strage di
operaie”.Sièconsuma-
ta così la tragedia di 4
donne che lavoravano
in un maglificio del ca-
poluogo del Nordbare-
se: Tina Ceci 37 anni,
Matilde Doronzo di 32
anni, Giovanna Sarda-
rodi30anni,Antonella
Zaza36anni.Tralevit-
timeancheunaragazzi-
na di 14 anni, figlia dei
proprietaridellaborato-
rio. Tutte giovani, che
inquelloscantinatopas-
savano parte della gior-
nata con il sogno di col-
laborarea farequadrare
icontidicasainunterri-
torio difficile alle prese
con una crisi del settore
tessilecheharadici lon-
tane.Anchecosìsimuo-
re di lavoro nel tacco
d’Italia. Secondo quan-
to hanno riferito i fami-
liari delle operaie dece-
dute, lapagasiaggirava
sui4eurol’ora.Lavora-
vano dalle 8 alle 14 ore,
a seconda di quello che
c’era da fare. Avevano
sìferieetredicesimapa-
gate, ma erano senza
contratto. Lavoravano
per pagare affitti, mu-
tui, benzina, per poter
vivere,anzisopravvive-
re.
Il grande cuore dei bar-
lettani ha messo in atto
una macchina dei soc-
corsi che a partire dalle
12:15hascanditol’inte-
ra giornata fino a notte
fonda. “Stiamo scavan-
do con le mani, per non
procuraredannialleper-
sone che si troverebbe-

rosottolemacerie”han-
nospiegatoipartecipan-
ti alle operazioni di
sgombero dei calcinac-
ci e di ricerca, compresi
numerosi volontari. E’
stata una lotta contro il
tempo per salvare le
donne intrappolate nel
maglificio che si trova-
va sotto un edificio che
è imploso su se stesso e

che qualcuno aveva già
segnalato alle autorità
perlasuapotenzialepe-
ricolosità. Immediato il
cordoglio della Cisl re-
gionale:“Siamoprofon-
damente addolorati per
tutte levittimedella tra-
gedia del crollo di Bar-
letta, ma siamo forte-
mente infuriati per l’in-
curia e l’inerzia che ha

condottoalla morte di4
lavoratrici”. I segretari
generalidellaCisldiPu-
glia, Giulio Colecchia,
e della Femca, Cristina
Attila, esprimono così
la loro pena per le fami-
glie colpite dall’ennesi-
masciagurachesiècon-
sumata durante una
giornata di lavoro. “In-
sieme alle cause del

crollo - osserva Colec-
chia-nonsonochiarele
condizioninellequali si
svolgeva il lavoro nel
maglificio barlettano.
Certo le istituzioni pre-
poste ai controlli statici
edalle autorizzazionial
lavoro devono dimo-
strare quali interventi
avevano messo in cam-
po”. Per la Cisl e la
Femca “resta, insieme

aldoloredelle famiglie,
la rabbia di chi come
noidasempredenuncia
losfruttamentodellavo-
ro e l’assoluta mancan-
za di ogni sicurezza”.
“Chiediamo alla magi-
stratura - rileva Attila -
di fare piena luce sulle
cause della tragedia e
sulle responsabilità di
coloro che pur cono-
scendo la precarietà dei

locali, hanno consenti-
to di far proseguire la
produzione alle lavora-
trici. Chiediamo, inol-
tre-concludeilsegreta-
rioFemca-diapprofon-
dire gli aspetti legati al-
le autorizzazioni con-
cesse ai titolari del pic-
colo laboratorio per ca-
pireseeranostateosser-
vatelenormesullasicu-
rezzadel lavoro”. Nella
mattinatadiieriancheil
dolore del Capo dello
Stato che in un messag-
gio inviato al sindacodi
Barletta, Nicola Maf-
fei, parla di come “l’i-
naccettabile ripetersi di
terribilisciagure,laddo-
vesiviveesilavora, im-
pone l'accertamento ri-
gorosodellecauseedel-
le responsabilità, e so-
prattutto l'impegno di
tutti, poteri pubblici e
soggetti privati, a tene-
re sempre alta la guar-
dia sulle condizioni di
sicurezzadelleabitazio-
ni e dei luoghi di lavoro
conunacostanteazione
di prevenzione e vigi-
lanza”. Eppure tutti sa-
pevano che quell’edifi-
cio era pericoloso, che
stava cadendo, dicono
con rabbia gli abitanti
delquartiere.Infattipro-
priovenerdìscorsoiVi-
gili delFuocoe i tecnici
comunaliavevanoeffet-
tuato un sopralluogo
nello stabile e nella zo-
na adiacente dove una
palazzina gemella era
già stata demolita per-
ché insicura. Fate pre-
sto, anche il sindacato
vigilerà.Lochiedonole
operaie della strage di
Barletta.

Sergio Mussolin

PfizerCatania,84inesubero
Sindacati: trovaresoluzione
Catania (nostro servi-
zio). Ottanta ricercatori
restano, ma altri 84 lavo-
ratori vanno in mobilità.
Alla Pfizer, per una ver-
tenza che si chiude posi-
tivamente un’altra resta
aperta. La cessione del
centro di tossicologia al-
la Myrmex ha permesso
di salvaguardare i posti
dei ricercatori. Ma la si-
tuazione dello stabili-
mento produttivo di Pfi-
zer Catania resta molto
delicata e preoccupa
non poco i sindacati.
”L’azienda - dice Rena-
to Avola, segretario ge-
nerale della Femca et-
nea - ha avviato una pro-
cedura di mobilità per
84 lavoratori in esubero.
Dobbiamo trovare una
soluzione e chiediamo
alla Pfizer di sedere al ta-
volo con maggiore di-
sponibilità. Da parte no-
stra, ribadiamo la dispo-
nibilità a discutere di so-
luzioni di volontarietà
che salvaguardino i sal-
di occupazionali. Siamo
impegnati ogni giorno
in trattative e confronti
e, nonostante l’azienda
non voglia recedere, vo-

gliamo garanzie per il fu-
turo dei lavoratori”.
Con la cessione del cen-
tro tossicologico dal co-
losso americano del bio-
farmaceutico alla Myr-

mex, azienda specializ-
zata in ortopedia, si apro-
no prospettive interes-
santi per il progetto del-
la società milanese: in
futuro il centro potrà fun-

gere da volano di svilup-
po industriale del territo-
rio catanese, con un au-
spicabile aumento del-
l’occupazione. Il centro
di ricerca è dotato di un

laboratorio pubblico-pri-
vato con il Cnr; attual-
mente ha in corso vari
programmi di sviluppo,
che godono di finanzia-
menti del Miur, con im-
portanti enti pubblici, il
Cnr e l’Istituto superio-
re di sanità.
Nell’operazione andata
a buon fine, un ruolo de-
terminante l’ha avuto la
Regione siciliana che è
intervenuta con una par-
tecipazione finanziaria
di 4,5 milioni di euro e
ha posto tutele e garan-
zie per i lavoratori nel-
l’arco di un triennio.
L’accordo tra i sindacati
e la Myrmex prevede
inoltre, l’assorbimento
futuro di sei ricercatori
precari che lavorano
presso il centro ricerca
da diversi anni.
La questione che preoc-
cupa il sindacato, però,
è che la cessione del cen-
tro sia il primo passo per
”smontare” e dismettere
la Pfizer a Catania che
nel sito etneo produce
l’antibiotico Tazocin.
Femca, Filctem, Uilcem
e Ugl Chimici vogliono
chiarezza sulle voci che
si rincorrono da tempo
che parlano di tagli e ri-
duzioni di organico lega-
ti alla riorganizzazione
a livello mondiale del co-
losso farmaceutico.
Ugo Cosentino, ammi-
nistratore delegato della
Pfizer Italia, recente-
mente ha smentito tale
evenienza. ”In Italia - ha
dichiarato al Sole 24

Ore - il clima generale
non è favorevole né agli
investitori esteri né alla
ricerca. Nonostante ciò,
Pfizer negli ultimi anni
ha stanziato 35 milioni
di dollari nella produzio-
ne a Catania. Sono inol-
tre pronti altri 25 milio-
ni di dollari ma prima di
investirli dovremmo ri-
cevere segnali precisi
dall’Italia”. Il riferimen-
to è al taglio dei prezzi
praticato dal Governo
sulla spesa farmaceuti-
ca: negli ultimi anni, a
Pfizer sarebbero stati
cancellati 200 milioni di
fatturato. Per Alfio Giu-
lio, segretario generale
della Cisl etnea, ”lo sta-
bilimento è da sempre
un centro di eccellenza
industriale e scientifico
del territorio catanese.
La sua scomparsa o un
forte ridimensionamen-
to non potrebbe che ave-
re un impatto gravissi-
mo in termini occupazio-
nali e in termini di svi-
luppo del territorio. An-
che in questo caso, oc-
corre un fronte comune
con le istituzioni politi-
che per scongiurare tale
ipotesi”.
Lo stabilimento
Wyeth-Pfizer di Cata-
nia è la seconda realtà in-
dustriale della provincia
catanese. Esso, tradipen-
denti e indotto, è fonte
di reddito per circa
2.000 lavoratori.

Rosario Nastasi

L’ennesima
sciagura

consumata
durante

una giornata
di lavoro

nel maglificio
tessile pugliese

ripropone
con forza

la questione
della sicurezza.

Ancora
da chiarire

le condizioni
di impiego

delle vittime
e la dinamica

del crollo
della palazzina
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